
            

ESPOSIZIONE DI STRISCIONI O COREOGRAFIE 
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Disposizioni per l ‘introduzione di striscioni ed altri materiali assimilabili 
all’interno degli impianti sportivi ove si organizzano manifestazioni di rugby 

Facendo riferimento alle disposizioni relative all’introduzione negli impianti sportivi di striscioni ed 
altri materiali assimilabili, si ritiene che possano essere accettati, quelli classificati ai fini della 
reazione al fuoco, gli striscioni che vengono fissati “a valle ed a monte degli spalti” in corrispondenza 
delle “balaustre”. Qualora invece, venisse ammessa da parte dell’Organizzatore e dell’organo di 
Pubblica Sicurezza, l’introduzione all’interno dello stadio di coreografie da far ondeggiare, gestire 
dagli spettatori, si ritiene che per la necessaria protezione delle persone, il materiale di dette 
coreografie debba essere di caratteristiche di reazione al fuoco non superiore a 2. 

Nel limite stabilito dalla Federazione Italiana Rugby, sarà possibile, introdurre striscioni, contenenti 
scritte a sostegno della propria squadra per la gara in programma, inoltrando, entro 5 giorni dallo 
svolgimento della gara stessa, apposita istanza, mediante e-mail, indicando le proprie generalità 
complete. 

A tal fine occorrerà specificare: 

a) le dimensioni dello striscione (mt) 

b) certificazioni materiale  

c) Il contenuto e la grafica compendiati in apposita documentazione fotografica 

d) Il settore in cui vorrebbe essere esposto 

La F.I.R., in relazione all’esigenza di curare la “qualità dello spettacolo”, valutati gli spazi disponibili, a 
valle e a monte degli spalti(balaustre), con esclusione quindi di quelli tra gli spettatori, informerà, 
senza ritardo, della istanza pervenuta le Autorità di Pubblica Sicurezza, oltre che per vie brevi, il 
parere dei Vigili del Fuoco,  e il responsabile del servizio stewarding incaricato, che provvederanno 
entro 5 giorni prima dello svolgimento dell’incontro di rugby, a concedere o meno, il proprio “nulla 
osta” a condizione che: 

1) Si sia/siano identificato/i il/i richiedente/i dell’esposizione del materiale o della coreografica  

2) All’interno del gruppo identificato dal materiale non siano presenti una o più persone soggette 
a divieto di accesso agli impianti sportivi 

3) Non sussistano motivi ostativi sotto il profilo dell’ordine e della sicurezza pubblica 

4) Non sussistano motivi ostativi sotto il profilo della salvaguardia della pubblica incolumità e 
della sicurezza antincendio. 

5) Saranno autorizzati solamente gli striscioni raffiguranti scritte e/o messaggi inerenti 
all’attività sportiva in oggetto. (previo consenso FIR). 
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È comunque vietato esporre materiale sopra i marchi ed i loghi partner dell’evento o brandizzazioni a 
vario titolo; è inoltre vietato esporre materiale che per dimensioni ostacoli la visibilità agli altri tifosi, 
tanto da costringerli ad assumere postazione diversa da quella assegnata dal titolo evento (vedi 
grafico sotto). 

La Federazione, in quanto organizzatrice degli incontri, a cui è demandata ogni attività di verifica e 
controllo inerente alla specifica materia, comunicherà per iscritto le determinazioni assunte dal 
richiedente, con l’avviso che: 

1) Gli striscioni, preventivamente autorizzati, potranno essere affissi esclusivamente nello 
spazio specificamente assegnato dalla FIR, la quale dovrà quindi valutarne il rispetto delle 
prescrizioni  

2) L’esposizione di materiale diverso da quello autorizzato comporta l’immediata rimozione 
dall’impianto 

3) Al termine del deflusso il materiale autorizzato dovrà essere rimosso e portato al di fuori 
dell’impianto sportivo integro. 

Per ulteriori indicazioni sull’oggettistica ammessa all’interno stadio, si rimanda alle norme 
comportamentali recepite nel documento “regolamento d’uso dello stadio” consultabili  sul sito 
www.federugby.it. 

Prima di effettuare una richiesta di posizionamento striscioni, si invita a prendere nota 
dell’informativa per il trattamento dei dati personali sul sito www.federugby.it  

1- Per poter introdurre uno striscione o materiale assimilabile, occorre presentare una richiesta 
scritta, corredandola del materiale fotografico relativo allo striscione da esporre. 

2- Inviare tramite e-mail debitamente compilata all'indirizzo sicurezza@pec.federugby.it , entro e non 
oltre i 5 giorni lavorativi precedenti la partita oggetto della richiesta. 

3- La F.I.R. esaminerà le richieste pervenute rispettando l’ordine cronologico di presentazione e fino a 
esaurimento degli spazi disponibili.  

Le richieste saranno sottoposte all'approvazione del G.O.S. (Gruppo Operativo di Sicurezza) nei giorni 
antecedenti la gara. 

 Le richieste che avranno ottenuto l’approvazione del G.O.S. riceveranno via e-mail la conferma di 
avvenuta autorizzazione.  

In caso di mancata risposta, la richiesta è da considerarsi respinta. 

Zone consentita esposizione in verde 
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